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Quando «1 *j mira, fari nido io dell' union* italiana, 
dietro clic ie io MiUrm ti ma mi repubblica, ti urla- 
no in Italia cinto repuMiliche, a clic tutte quote repub- 
bliche »i ritolireranno ben proto in una grande anarchia ( 
pota manco die 1* Opinioni non corrette iti Milano quel 
datino a cui M«MO]H il Risorsi minto a Genova, e 11 
Mssia-giers Torinese a Norara. Fu per Io meno calun- 
nialo lo icrittoTCi fu proacritto il giornale, e li eri per- 
fino chi voleva proinatere un indirÌMO contro l' uno • 
l'altro. Tornarne attimi) trae? • 

Ma te io in Milano dal >8J* al < 7l allorché gli altri 
■crii tori non airvano parole te non per adulare il goter- 
ho o la «igniti* del Biscottino, a prr fare il panegirica 
■Ile libi! lattanti delie ballerine o ai canori jargariteai 
della tifane teatrali ) e che io eoi unico feci un' apri-ra 
sppoiijBtaae al forerà» ambia», e ohe in iterino ni a . 



j nel 45 uicevo al governatore- Spjur , die se 1' Au-Iris. 
1011 cangiava modo nel governare il Lombardo- Veneto, ella 
viebbe fui ■ lo col perdere r] tir) te jirov'ncie, cacciatavi non 
iai cannoni, nini d.illv liairmetir-, mi JallVqiia santa. Se fino 
al s4 mano i P 4 7 e-p.nev.] :i! i.n-.l.-.i ino la nt cosili di far del- 
f con e!, inni, ! ulani a die n'eri il lempn; e eli 1 egli mi faceva 
esimine la siijiplica con un .'imi ri può far lutigli ui/u, do- 
minila- Su I' 1 1 ott' ■Ine dello «icafo .1.1110 ^li prejeniavo un» 
>i;Muia rimo.lran/a conilo il £ni»u die tir.i lineria va 
•ìntrijisriuii lombarda, ed ,-di mi iawi di bel nuovo. 

•ijllUlTl.- 1.1 Mi;>[il;i_ l Jl.lli.ll.lK-.; il.l m i i^^'jlc ili uoa Se- 

clarini ^i.in-ulare. iMle se vere 1 i-dar-u i/inni di sua eoceJ- 
ni.i, in ni 1 -.in un\.iliM siiti;ilic.i di 1 ! iii.-di.-simo tenore al 
|;i-c[i..vi- ! tti 1 -T. : ili»,'.'-;li'VaitMr irTóreVcliio dure verilà, 
-Wifijli n-i't di'wn' »Wrn»rTW J ftipM Mirto tempo e con 

:on U" fvi'.iin d.ji.'.ui.i, prKi.e ifu^oi-diriito ini lari, 

" Si? A (.» ,., , 



duri. ^lAn<\:p ^l!^4iliehl, f hK%;y^*^^i\''1>B^^^'. 



L^tìi;111it''hllHB,-i <*l 1? <i»t:-slhir; -si pài ,tar '' >i=aifi -al ' 1 

p[i«ii^-r-twih.':'[" r-'l'ii", nil'iMiini. <: .-uiiUrnirT-Ulltei <tt pnOriJ 
t(*>ip ((tir. lln iidioulu : ni..-t.n:ia ria : cnC |ii-i dicumrKllteite:i[ 
t:\it > -s>i.i(* .'«■><>' ai;' e«!«M>.-isi[iU'.iai : e- m:i-ui< min* lnnri»-i; 
ritolta : irti- linfe! 'ti- l.sfV» i;e.).i.|'jl J sia ti- tiri: 't murii* dcMA 
ì '-qua") ita nt-avr jtì»muit;i l'j'iiili'. .« de redimii! deila. janii.~ 
t*>iin9l".i™i|fSJ3»if.l*:TJt-f::iN(ilii'i-re*ir. i.l.liljfdi bl IDcittài 1 
.!l-\.-..|ih si n • 'li .-.-i lei ' t« D lla-.wi.«i>iri>id.!i*T .oi.ii'l 
nllJ'^t: «i^iw.m-ti/i'lB'r.Iiru.ne: !• iillwnMC *K è 
«-uta.- liti 1 1 ri^,,,.d,iioie: la JriierrBjicv^jnoalifrtjete. 
oniiiis-fftn, t)iis!ii.i o-iiii ijijeitit-.-iiKVni.--di ipvi'JiB, Hoainin 
qi«J,-nnivj.- i-lie- ji. 1 iiul' d.i: ^ji, ina. utile burnii: iotnauftratm 
■ ■■ e imita a-life ol-hiii^^ 
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itìo.^ililhcìliiiiaitr '-lini "li: msd.i e p» polari,. ìiefle Ti-pEllitn* 
*h.* prectfaiwiM. *» .U.qmMi-.J.o-piii lu.iort irtfAW^- 

na ; :B w: f poit* Ja Imitata ""4 -andrena :" 'cui r prri-in rr.tic 
, Utlti; le, ipptil.lili. in. t «!:n:il.nin.'iiic le nnitr«i'W[»*l*li<sfe 

ìl*liÌH»,««bo.i<ini> Li puì «Irhri insila -.««ria .inmlrnw 'an 1 - 
- titanio :tt rimirili nrl di-pnii-iii'i, ladduee ami Ji.en.H-chti: 

dispotici»., e un vrji.ìilin o-CÌ =Ì!iriio i cento .*wr*pi| cRi- 
. limo l-ipmisrate dati* pWfiizJ dti etti msdii e- trascinate 
.allalilinlinv'. 1 ! r in- i il i-i »*«.■»? >!0 « a« 

,. X. fumttn e vi wnn r.pirlililctie wt ; In ■■Kbwtà"*. ufi 
■.Wjfj.eiUi Wrannldr un tarili. V, l\it«ntii'.> ni i«nii-.»MH3r- 
-tliie. rive il cit tiiiLno -mie. in ■ uiKn p-iiin e i indna- liberi fi. 
-J.' Ifi-leiL- rd.il «riso, ti» .pur- monn Koriniiina mp» ara li in, 
,King aitai più : IìIhti uhi nini lo Stiilvmi .in muli» 

^lilitni) e ipiTKjniinle ne' cantimi pi! rti'tiioti alioi.'ljiìivi 

['«In hiIiì:mii!ì .loiiuiinri», <■ tinti cri altri nftn- -"!>-> : clic; 

^.l.-oiiSIifldtlb lor" .mibiiionp'B de ilo l».<f akmriii.il Ivi t 
,,titf>iln;,|i rimi nmii lil»-.., r-a .-<i;:;!M li ;,ila p,i-jmt.;nB drfte 



j n ii,nir. : é incoiti mei se alt Uni dtji pi inna=Mn.ii: lo fràtr;;sO- 
lm : nr.n ;pcii .iutveiia, non r-rpnlj, "dir - rorranHbe sutro 
- l'ilUplL» «li In/inni nilllri.rir ; iil'illipil' Ili flirt i tri; 41*1 tifjij- ■ 
vpin non aiViiiir ni trenti ; il prctiìato onasi all'ordine jl.J- !<ira;- 
,no, lo ri-udite pubbliche sciupate m ire remi mini* j 'i pi* 
^Bastatili ab uri, impuniti. ..-I n i.'S <!:-•«■ "ut." t ' . 
-, Atipiilnjete che la diicordià :ri 
e diluitili, ira conimi r e cnniuni, n 

non ili ridai tra. ì mi rubri idi una sirisa ta tul;lia iliip li 
amano cernir (Jaìna td Abele; qniniii rnttJT"»': l' : f n,;1 " ,;i ' 

t per lino fji ouiitiiiii. . : '. lì'-: >ai si , . 

ti fii-pubblica m trrria inai iplerrdicl.v cosa, n ;jraN 
lo stato ìj pj ti natur.ile nii'ncnin ; uni in putita oidisanlin*. 
■ Le laijoni essendo mi-vittiitiii. i-Ji<- teniLniui trilli iliTf(ì n*\ 19I 
. infatti tutte le repubbliche finir.™ col :. ti i Mutati- (i in 
varie, parli, indi fri cadere sotio il sin;tr iliil'.i.mlirtinurT. ' 
Le «ole repubbliche elio olTrano conti rttinrii di du/.i- 



fa, mw le aVitlocratlohei ma oggi porno ehi pensa « 
a~a*vi*are siffatte «mulinitene! L' mei tri lineato moderna 
■ tfnde ali* democrazia, a vogliam dire all' eguagliami dei 
diritti in lotte la ciani della Inciela. Ma m la deraocrairi 

K'ciata colli monarchia genera Ja libertà, l'anodi, la 
ine*, abbandonata a si stessa, degenera ben tatto hi 
anarchia; tulli vogliono comandare, (ulti primeggiare; quin- 
di le felloni « formano, dalle fanoni i contraiti, lo lotte, 
le ncmiciiic,. la dcbolezu nel governo, la li ernia nei pri- 
■ mrti, la dittoluiione dello Slato, e per ultima campleanen- 
- to la tirannide. 

O» sana andata tutte le nostre repubbliche del media 
■to ! Oh quanto breve fu la loro plori a ! E donile protenna 
la potenia degli Eiielini, degli Scaligeri, del Bonacorsi, dei 
Goniaga, di; li Qrdelaffi, dei Varano, dei Mafatrsta, de' 
Torriani, dei Visconti, ed in ultimo dei Mediai ? E come 
»i. «ero quelle repubbliclw, se non tempre travagliate da dna 
laiioni municipali, e de interminabili discordie, da dover 
.far desidero più di una volta, come una darsena di rifu- 
gio, il dispotismo. dirtatorialcdi un solo? 

Di quale libertà godettero i noilri maggiori T Di quel- 
la di diramarli gli uni Guelfi, eli altri Ghibellini : di dirti 
ili sono Milanese, ed io todigiarw, Farete* Bcrgamasn.,; Co- 
imaico, Freiciano, Modrnrss, Bolognese e coi! via vi» ; dì 
quella di diacciarsi a vicenda le case, di venderti a vicen- 
da i beni all'atta pubblica, d'ingiuriarsi e pcrttgni tarsi a 
,virfnda per un nome che non arra un lignificato, o per 
frivole gelosie municipali Né ci dite che i tempi tono can- 
giati i noi siamo ancora i figli dei nostri padri ; nelle 
notlre vene scorre il sangue che di retaj-gio in retaggio 
Ci trasfusero gli avi nostri, No! abitiamo il suolo che fisi 
abitarono e che ora copre le loro ceni-ri i le nostre fijono- 
mie (oorigliano alle loro ; nr>i siamo infiammati dai mede- 
limi ■ ìrifi, noi siamo scalila' i da quella medesima eteina'- 
. Il ite ebe scaldava i notici masgicri, la terra che nutriva 
•ni nutre ancor >noi, il clk>m e le infltienie atmosfen 
che son le merlesimr, La un 
abiti, il cuoco ii apprnta un ( 

Io; ma le abitudini caratteristiche ucu* nati uno miiioti- 
«ono quel ohe erano. Qui dominarono- Spagnnoli , uta noi 
,non siamo Spapuuoli; qua dominarono Franali, nià tìoi 
Sion «remo r'raitfMi; qua dominarono Tedesnhi, ma noi 



Mn siamo Tedeschi: ■ dispetto dei noilri, oppressori noi. 
stani sempre rettati Italiani, [salimi, Italiani. 

Le repubbliche ■ non ti costruiscono arlificioiamrnte 

♦tilt» una macchina ; ma ebbero i loro incoia inciampili eoi-, 
l'origine Jella società di ciò li trovarono composte, ; e 
quando le au<>ci4tioni unuar cominciarono a dani una ijaV-i 
nia politica- Ma quando la società ha già subito uno ivi-' 
Juppo, quando si e già aneiiala a certe abitudini, quando 
meste abilu lini si sodo iuvelerate da secoli, e passate 
in co-lume, quando si sono stabiliti certi usi canvennona- 
li, o certe diitiniioni sociali, mcOrctiè di mero titolo; 

rndo nel seno della società si sono formate non poche 
iglie opulcn'j, che portano un nome isterico, che eser- 
citano trilla moltitudine un prestigio traJiiiouale e elio 
la dominano colle riccliene e con certe beneficenio 
passale in rito domestico; quando il commercio, 1' indu- 
stria ed ardile speciilasioni tanno innalzate altre fami- 
glie, clie per verità sono da ieri, ma die perciò ap- 
punto danno vigore ed ambizione ; quando l' intelligenti 
tende essa pure ad innalzarsi ed a far dominare - l'indivi- 
dno che più ne è formio, quando iuiomma. T-arubiiione t 
il perno di ogni movimento; don ii può cosi di leggieri 
* tenia pericolo passare dalle istruzioni monarchiche alto 
repubblicane- £ questo passaggio è nno sballo violento, il 
quale finóra non ha offerto esempi di durata. , . .. 

Eppure la Francia... Adagio con quella Francia. Ella 
fu repubblica un'altra volta come lo fu I' Iugliiltetr(i ai 
tempi di CrooivBclI; ma quanto fu breve quella vita repub- 
blicana! Edi anrora un problema se la nuova repubblica 
francese avi a il favore di una vila più lunga, e quando el- 
la vi riuscire, le eondiiioni della Francia suno Leu diver- 
se dalle nostre. 

La Francia non è, co(ne 1' Italia spartita in meno da 
una 'linea di maini o tagliala da fiumi, Che la dividono in 

.UFeTite^*^ rulla l'Itaca È 

■ in Torino, a ir. Genova, o- io : Milano,, a in Vento ay o in 
•Firehie, o ih Roma, o in Napoli, o in Palermo ! La po- 

polaiione francese, tranne poclfe «coelioni di stjpite derma- 
,nico o diasco, t queste .ni audio collocale asli rjf)i, discende 

tulta da una medesima raau, la rana celtica ronianiiiala; 



} 6 b 



nieflciimo. Ma quanta Varietà ih Italia! (Jelfo-lisKfi **t 
Piemonte, Liguri nel GenOYesato, Olti -ni varie 'ITlWi n«Ì-« 
lé pianare lombarde, rpia Insubri, IkOi'obii, altrove Àulici 
ò Cenom.mi, o Boi, o Sermoni, [rum luoWvetH 'i distwi* 
denti de\ Veneti e di-li liiunnei, io un altro quelli ileì!tt 
Etruschi, o dei -lire; 'n dei Comuni : più tim^e liaflito' fa 
lorVsede i filli delle Iriuii o.che od u.i.Jir ielle, o satinici 
o'Jtlnniticiif/o stenle, o pelagiche. Per vero tulle oneste, 
Varietà l'irono innestate pra ti comitn iionco tomarr« t 
dòn de ne venne una tal quale imili.l niiU, di - Jm^iattpo \ 
ù-.i la diversità del tipo fi conferva anc..ra' nella (arieti 
pressoché infinita de'd'ia'elti-, nelle n*oiv.n,ie e delle abitu- 
dini ; e uiielia selo-ia d'iiui'ii-.ulr-nia i>.,l,vn!inde ■* di nup- 
nreip.1 Usino-, co-i pronunciala nc-li Italvm., non ii tio nu- 
la o stiralo timaoi;i io I u» dio ève, un 1' abbiano eredi- 
tato dadi antichi-imi nostri atavi, t uni con'e-jueuH riJl- 
la svaribta loro nripue. i tua torma parie della nostra n*- 
tura ■ è lavorila dalla tupo'.-t afn inegolare del «ostro paeilr, 
essa e Ìridcs(rtiltibile. " 1 ' ■ y 

Posto prrtaoln [tie la repubblica francese possa enn- 

vorevoti per riitkirvt: B^tflRjiniHzioni sono pregi janicnfc 
ijitelle elie mentano a noi. ■ '■ ' <"■■'"• '"" 

Da quello che è succetró in due mesi, inducete n;net- 
)o. che pub iMcsfcÀtcr 1 in due anni. Governi ' provvìsOrti 
da per tulio,' unità in nisstin luozo; tutti vo~hono 
unti Mie. ninnilo ol.br dire; inverni' barcollanti," anlijoni- 
1 stilb- di opinioni, debolezza e in dì, ri pi ina rlj per mttd."' 

6.0-iini veio.n.i ,i armano, p.j questi vanno di .quìi, 
rjuclli di 1,1, tbl ina a destra, chi a sinistra : no rapo e in- 
dipendente .lai!' ali.-.,, ed 05010,1., loleodo lare da se, fin}- 

: prildenw, di coraggio ? Niuillc .affano . inaooai-i.no di 01 dillo 
V* (fi" unione. E di ordine e di unióne, noi abbiamo liisugno. 

S,- liti .l.ii inint-ipio. il Lmiibard i>- Veneto si fosse unito 
,-eo)lp Stalo'Sordo, ed aye-io dichiae.ilo di loler formare™ 
solb sitilo italiano eri indi pendon le dii ogai Oliera influcuia, 
i. questa follò equivaleva od una solenne .[trUiesio io Faccia nil* , 
-(%'Mju, a lavoro delio nostra ìndrpendcnlo ; ed al Bobinali» 
■ aull.iaco toglieva, 1* non lo speranla, almeno il pretesto di 
' gluatiiia di' poterci riconnut stare e comUmionilizzare » su» 
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mu-lo, , Dichiarala V esisiema ilei .«500, % jbaJ;a,Ja^ [f0W jpi 
flpil'.Uiiri. n>.n m r ,u cniro r/«org™ti, i™» .ira fi chia- 
mo (ed e aiicgra jf.nl ilo. rho nun ci chiama f/W/i ), rri« 
iool.ro ..n-i^iiu, il." ; Ti n ;s in«> al .l.rillo imprwr, -Lit-bi]e 
gag^ittl natio,, ali. lia 11 rtinll» ili r.,.L„: c ,)i coani*. 
zarsi asua .^tia, rome lu .li» la .r^m !,[,],.■ a [,- ; .ti.- c *>.-, ™™= 
ìobn-la o«..v=. ,■<!,. ■.„,.„,.■ .,.,,„,„„■„ : .-..utfo ^r. 



Sc™«n.,. = c„n,, g 

.... ...v-i- "1 hU,-n., e ,1 in,.., 

'™= P> f r-Ì - 1 V "'" ,1, SÌ > 1 rt,i«iuni.^li O-sUer™, 

i Frati-osi, f con.:: ....1 1. ..in. [|..i|.U'M C gli Sii.)., j c c , 

.:, ,. f • I V -' 11 ''J 1 . ■■■ . 'l ' 1 1 " F-' '■■■<J- ^ C j"b;" 

51.J1l.li.1n, pei rommrifio, prr Te rloganè, n.-.-. fa naviga linnf, pel 
bum. vernali,, n-ri|,ri,,!><- i;,,-,,,^,,. : rra ,,„;, B ,„„a .W- 

U„s„, - ni, il,.»- .111:1. , r - I : - -i! "C 5 = 

re S .n. .Iti; , t[l .rvlir.-rn.Wlrj quiii ria sialo iiconosprilO 

.lallWii-iria n.-i Ii'arlari .li C.„,. v . u r.i, mio, ,li LniirrvUtc-, .1. ['.<■,- 
fc,r S .. * .li Yi.-mii. .ii.nilava „„, ilan,;,.^ ,:,.l M i u ^. 

'Id l'ali. in le rlirillu [.'ilililii.j nimiw, ilic airoblu, Irai ala al 
jcjtiu dilalin .lidi riH.nlL .ri -.,])■ A „. 1, ,1,-i n.mid. All'ili. 

lo Irrvc udì.- \-ic * 1 . - i T- Idilli, .he il I. orni, are! 11. Yen do- 
mini .lue [iiuiini'io irigiusiamiTilc 1 ilicllal.'i-i ililla munurij.ja 
arilrinca, ili tiii ' limino far parie inseparabiit. ', ■ ., 

, , La proclamala unione il,-l ..-un.. il'Iialia 1: fi\tla Co *ll 
^rinciiiHi, «rebbi", r!ai„ foi-u «\ , jovci ne., occmima Jtrcop- 
.Bileina nei popoli, nccrlchali gli .a|ipncnstii. inililnn,. inpuila 
una mirrli... disciplina ni corpi mlonlari, dalorun inipulio più 
.■vigartiio e più rrgolurei ni. muli della guerra. ' Il Titolo "nrfn 
mrohrlo naio sgonlh-r.ilo dai noslri, il Trafilino fnrthrfeìihi- 
f" ( c In pi)tiiioiip Hi lla.li-lrl.l- i Vi' rulla 5arr.-l.lla .lliljntjlln'ot- 
■tremcMo |m-ìruio?3 : d rprcsi'.,. a ra:\ .ivi .-hi-.» .,M.a5sale le Orrtìl. 

■'AHlhciintru il r v,i«rn, bui! .juci limi r . .,m ì=..iii, ft- 
crrn si t-lie rese-Ito pifni.mlpic si irto vi. sol., a.l opfrfijcfi cu °- 
;W il pcrrtlcn, .lk.lt U-mpo alCAoMna .li /.. .raro „n e.crcjlo 
....ll burno ; .lir-.lo lempu a'mol ag ™ii .U soniu.uorcre, I< pot- 
.110T11 in llilanu, e.!. gcLlirvi lo rli*eor4Ì»n » «05 H " P«f »"» 



_.^.ei ous.f.n.i ÉrLÌfioli-,imsr*iini, (h* ; si. testoni inni lo frt» 
^C^teca a'^ujUtó. . «e i>onrla«ilano?B .chi li *mm.&I». 
',n, p( , » tVnwlmant df- *— 



-fielli periona del AmU Hariig e dell'antico' iuo legreiariu il 
■onligliers Giorni j, entrambi i quali hanno in MiUno molte 
ri'laiiuni. Diede tempo allo diplomati! austriaca di mentre in 
npera i lliui ruggii i per assalile e i [poi culaie l'IO IX. Quindi i 
ritardi Mpptrlli ni a ir in dui generale Durando, e conse- 
tucnia di ciò la caduta di Udine, la perdita del Veneto « i 
péntoli di Tentila. AgaiunsinmiKi l'incerta ftde del re di Wa- 
Jioli, più inlento a fili- guerra a' moi por 0 '' en = all'Austria ( 
gli intuiti del cornila!., di Frnncolbrle, il rifililo della Svino. 

"rodila,," o.iTJdi ..„',, a 1 m , ,ll„,J , 1,", ti^li di JurmlJ,\ 
ài ladroni, di aimniiii ( Gainder, Haulert, Situi helmonltr ) 
ti altri )i falli. Queste rnortiGcali'jni ci mei iterarne., o Milane- 




elle ani »i ci .i ; j i ri 1 1 i:imril n/iiiric enn loro. Infitti mi go- 
verna qjando è stabilito acquista credito anche all'estero; 
v'ha tempre chi Ita la vo-iìa di riconoscerlo, di protegger- 
lo, di ali i iteri o ; ma chi vorrà riconoscere un governo 

deli la Francia, assai più unita forte di noi, e ietta da 

si affretti) di li; .:if.r J:,l [irovviiii in, a trullo snlu vi r inta- 
tti quanto ballane a mettere in calmi le troppo violenti 
pauioni. E voi deboli, voi disuniti, voi a fronte di un ne- 
mitio. abbonila rito di fiiorrt, etpertu n,';li artifizi, e ti, e In 
. ancóra, «el Votini acni Unti teoreti partigiani, quanti {loto 
p/ocurarjtnfl con: trentatre anni di aistdua coiruiiotit, vo- 
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Tania li i gridato contro Napoleone, Che polendo 
- unire l'Italia, l'ha sfrantumata in tin regno d'Italia, in un 
regno rTEirurii, in un rejino di Napoli, in un principato 
■ .-.di Lucca ( Piombino, in dipartimenti fiancesi e die so lo, 
ed ora che la bontà di Dio ci apre una ria Così semplice 
all'uni fiwionr, oi mostreremo ingrati, • ci «incideremo 
colie nostre pioprie mani ! , - 

La repubblica, vi li ilice, è il mio elemento clic pol- 
la uni'* {{l'Italiani; il principio monarchico, co'iuii inte- 
ic»i dinaitici, tende a dividere. Chi vi rticp questo, le lo 
ilige in buona fede, dà prora di conoscerà ben poco la 
noria ' gli uomini. Io non ri farò la rassegna di tutte 'le 
«pubbliche, cominciando da quella dei Greci, brio a quella 
di san Marino ; ma bene atterrilo, e l'esperienza di tulli 1 i 
■tcoli e di tutti i paesi lo prora, che il principio della Mi- 
ri, ione è imparabile dalle repubbliche, mamme se Jorio 
democ rat iche ; redi- telo nella Svinerà, Ove qneito principi* 
t costante in tulli i cantoni. (I cantone di Appena»!! fa due 
repubbliche; non è molti anni che Basilea-Campani si e. 
separata dalla città ; quaii nel medesimo tempo il piccolo Stil- 
la voi" a di-idersi in due; a Zurigo la gelosi* fra Zurigo e Vi t- 
. Ioduro, e nel 18^9 poco manco che queil'it' 

ti è nei distretti 'del Jura ; in due è 

Bei 6-Ìgioni tan'e sono le repubbliche, quanti i comuni ; 
Del Ticino rumile molile t-i'iirrc ha ;i,\ -iparritu altre »alte 
j diitretti Superiori dai distretti inferiori e questa tendett- 
H separatistica sussiite ancora. Il microscopio Zìi; *Htl 
agli pule distinguersi in alto e basso e ria procedendo. 
Nelle repubbliche dell'America Io spirito di fra nona mento 
« perpetuo; e gli Stati Uniti che anno 1* repubbliohe me- 
glio organitiatc che disiano, non mancano di riielttrmi 
di questo diletto, che col tempo andrà sempre piò, svilup- 
pandosi. Che ti dirà poi dell'Italia, ove il umiliai. alitalo 
< il srp«rati>mo tono in naturi? 

Ma chi ha unila. la Francia ? Anco la Francia era a)" 
«re rolie divisa in regno di Francia, ì ducali di Hrellagua, 
■ di Borgogna, d' Normandia, di Lorena ecc., e ehi Mìa uni- 
ta in uh 10(0 corpo ? la monarchia, Anco l'Inghilterra, ali- 
en la Spagna, erano divise in vari Stati, e la monarchia li 
*,. M , i| feudali™,*. | M «-innato il fra^ohum^to 
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Srlla .Gri9iiiri fl ,,f il fliuiiiciMliBOD wpìibblu-Wfil >j fW*j.- 
nn drll'Il'aìia. ? . ' ' 

,..,.AJcujrt-, fidano repùbfelici, prfioafi die in rejmbl.lira 
'non fi paaÌ"TJniKi più i dehiili .piroiti-i il riiiii ir, <M\* 
t-p usati jiKa |»rr:;i.i plebei e comi, nrm «clini t eurlr. 
di-tjli ih ri e di-i i.utoii. Sia pei :irpn*Mi«MS Itìlbjia'fV- 
de, pei i-t'pu )>lili< .mi onesti * siricun i Miwtnri *Hi-tl* pbfrra, 
la (..irsriuii-: ira n-pubblica e ronnaecl.i» couiuiiionnV'ji 
rìni.ce a paróle. Un- vogliono r«i i Un aulirne- -fiherV'tn 
rkluiuto ili iiuiliL.iin.rir hit l'Italia; inni tiaraniiai per la 
di tndi'p. n .le"'., daaii stranieri. Or bene liuto rpiPJto 
.e,ssi J'avranuo in una iHonarelna cojiiluiionaltived è. dftli- 
Ùo, ma dubbia, asmi, se potranno confinilo' -in tiri* ir> 
'pubblica & si 'iii;l( pen'uta 1 esperienza del pasfltFo-f'l' 
esperi ima .«■ quelli "il"-' mesi c i pericoli die intratllih- 
rjo, dovili. lui" iliMti-annarli. Una un marcii la e.v'tilll;i-m- 
Jf, iWala sopra l.,r 3 f. rl sime ha.-i dimoerai io Le, I' I1.1 il 
Lihio; t noi sema andare a far presi a ma risali stranieri, 
ma .iu.iian.lo nella m.*tn. sloi.u, nel buoiii. e nel ealmo 
-r-be-vi iti.oojift.orilinamfiii; n.ei-eMtvt 0 .m *n : : ;: incqitc I I- 
,t 8 lin dai tempi i-nmiiui «ina lilla eadlila .Ielle no.lre repni.- 
-fclidie, nel ramile,,- (MI:, nini...,,- i'i cenernle, nel t.ifo;'iti 
ma ialelli^r., [ a e tteJlo .pirli,, de/.x.Mri immusii. |ip-. 

■ Iremo ,ir;i'"re una n>sli(ini,.u,- (ale iln a-<icur:i.-e.il nostro 
(irruente r fui uro ben essere. Sella >iut.t(jo„e di un rc-oo 

■ d'IInlin ottoniamo : ;ià |-,milÌrr.iio.,c di tm:i firau parte, .del- 
' 1« penisola elle. p»rn la era .Imsa in c|uallro. Muti; e , e.-n 
" U rjn •toltilo |>rn;jt 11 rilieo mi m Mai intuì il e le sueeemouì, <\pi 
. r rimipì Italiani, può preponir elemento , di luUn-a 

unione .le ( ;ÌÌ «Uri Halì ila operai-si senta tioicnuij e indi- 
, penile nleiheiile da «lire OrltiorW 'ctcnlnalilà. 

E finfllmr ole un re B no ili dodiii a rre.lid milioni ili ..ni- 
, Unii, mil» canHnlu di Milano, ehe e 111 pi" rrniralc .ti rat- 
te t- dote rnnnu nnlnrnl metile «I affluire Intti y,V Meriji- 
t*i motrrialì d*ir a lln Itoli»: cdl pesseisci .lei piti v,'^» 
«ni e delle minliori forteaev e col <liiu iji-ainfi porli ..I, Gc- 
' " Terieiìa.conunbiidiiei .li 20(1 milioni .di*. $w 
tfrinslrln proti. "Sii .la 1111 governo risizionnie pplraii- 
J ibn «5(1 milioni, etili un rserdlo di 2U>D miln no. 
rElì v,*i|p G»ar.lie rauioualì, è tale da poter tutelare 
Tip» parli delle «TenluaJiià.tU.prto^in-eMiiUra'J» 
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flFHitf. ■fr-'rrWm'llrPHiiwii'hi» f 6 milioni di «LTtaóll' t^ffii 
rliirroni' 'li ivwlifa c J.'liiiciic ijiiiìI rc-rno sin A\*r,)uait> aia, 
il&é parli.' c clip l' Irregolari! sufi diSjtosiiiuii'; lopuni'Oiica 
noii sili iniplo nimpar-nrfi alla lidio compilila lorroa, 
ilei tU>;;iio il'Jluli», « ilw inaurili affatto ili marina, pu* 
rp,.|;ra*i« alia «io Imana qr:;nuiiia«ione miniane ,. «*»■ 
»Wfl» «iu:[m»tii U:i le primarie poterne, liane in Uihod 
liiillluaoia .ifll'rlil'liia in Gvrmanta e ballerebbe una* 
sol» « r«t|ni|j;itii« im'aii.iHUisiniio dui In Hmiiu. >' ' i '-l'I 
i l Si ilio» nh'i In Ppnocur nini vorrà, che 1* l»(jth1lcN 
rn>' lil oppornà : qtismln all' ln : ; I , ii lerrii i ccrIW che ' riltj 

.IWtiIflr mni-iKima . , el-n fi awom.i.t,;™ 

jflfr di ìn'on' /-ril.ln ■ all',. Eterna .li :,l™,.,< r.pnf.bf,^ 

il Vcitì'n rr«!i,,.. :,!■■ Ansi',, h c,ù ,,.,tcTwn miirjt' 
tmu"non le In mai if.i tu ras lidio. Ma nuiii» è appunto 
Ciò die n..i. ,I,. C „■,!.! re , ,„„. C.. ; , .1,-11,: rqvi.Wiel,,' 



iiiprnJ,i)-.-i .il! j ir.' .S . 1 1 . ; ica r.pLilililicadi Ka-, 

S u,i .ìti-iid fi, . In,,.,',. ,■ , V.Jiv.i.iiu, libera ili ninni: e 
.cliiil.a Ji li.lt». E' ".'^lio n-n pi ,r| ;1 , W ,. , ; tVut ■ Ti ,„„ 
-"■Q./aurValla l-'ra.icr,, ..,.1 ,i, „na rrpnbbiica, Ita,/ 

.it(m„ -ini.,..., tlie ,>.!!' Ilal,:, , . ni ri,.,,,!, . iir -,i un,, sìa- 
lé'DjaWWI iBÓnn a -.vani m- [' in.li pr„,i, iua di Unta la " 
imitai*.' W»tr..--li .iluoiaii .ii-ll' 'i,.-na. E ( ,....,■ 1ti ,.i u ,1,1.. ! 
Una noh-|iui) mifW're altruismi. n> uno è rini:al.iiu r rmi-' 
{^Httiulilal principio ih oliarci li ci, c:,*l t-cfrin t!n- la l-'r.iii-V 
p*tlr«<k^'aru]hj--.-pi![ la ni sitnn-iia, una monarchia ciwli-H 
tUiianali^r V t.mln. a.| ni. mu;>pn tini I nani,' ilt-wniibbliM 
C ÌL'.--P fp Y». •"!■'"".<' >lV'« vipiiljl.lirh,', la fVuieia, prr S n-P 
ranllri: se stri,,!', vorrà iit,:i|,i (c [ooja di esse iiuu Jin-tlii 
'fe"^,: !^ 31 ! 0 ^.,'^ ila- Hi"!.- iB.t*iiiid<<M3.*ii fello, 
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nweiui ipiiii,! ■ pali «inai:* gna Citila più die l'alti*; i 
ho inai cercato ni ambilo rìcchriir, non iin|ne;hi, 



Alberto, ina pei amore all'Italia, * s ingoi a rnim te alla Lana- 
Ora quei l'a more mi obbliga a dir*}, che ir vi preme di tener 
lontana la (ir.inniile .ìnslnau, la ijuale ora vi jì pr stenti 

aloni liberali ; se tì prema la vostri licurer.ia, li tustra li bori» 
la vostra indi pendema, e con eoa la licurrtu, la libertà *' in- 



raj no d'Italia sin il nostro voto. Prodnmi.teriiieslo regna d'Ita- 
lia, e precludatelo immantinente Dopo ]' impero romana, il 
regno d" Italia fu il solo principio di uniflcniiunc c hc ci sia rl- 
pniln. Fondato rial Longobardi, confermalo da Carla Mi- 
lli Berengario ctie vi aggiunse lo corona dell'impero, per l'ini., 
uljn de* Tulli, e più ancora per le nostre discordie, non pqlfc, 

J'Anairia lo riconobbe ripetutamaotei p".i Mirrata ed orar- 
usando l'incanno e la Torta, all'ombra di quel con- 
ti Yiu.ru, che continue tanti Misfatti politici, s cha ora i 
ni tua autore, è condannalo alla riprovuiom de' popoli, «a» 
lilò iin<] regno d' Italia, e lo acrarno in uf» spettro di regno, 
e)w chiamo Lombardo. Tenet o. 

A voi tocca o valorosi, ehi wmrrallesfe I' Auilriico nall»-. 
einqne ignorabili giornale di mano, voi che pei primi inau- 
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iiriluiion* rnilgn.it, . cui mettere !«, eoi'iuin.ierr.e. sul ca.p.,d B 
un principe italiano, che ha già tanti plirilii ni!» . volita ... ri^o, 
astenia, toglicle pei sempre li ipcrnnia al Tedesca dì' p»1e- 
re nei più dominare lopra ili yoì. Proclamale il principio iìc.:l» 
liberi» democratiche innestate sul trono del reggimento mo- 
qiithiro. Proclamate l'unione irte) In Lombardi» col Piemonte, 
esita Liguria, con Savoia, culla Sardegna - Tale con cui on loia 
pcpol«,.u.8a,(o,a Mo poliika, un solo . regno. L'immna vi d)irj. 
f» Iona e la confidente, e coll'unione, la conlidenia e la fona 
aaprete diriger meglio il voilro coraggio che finora ondò ili- 
(pino. Bon udite voi il mclcmo Austriaco che li bella di ini, 
e vi ir il Inneggia, e spora ancora di poter mctlciC il piede ini 
toitri culli ? Hon udile Toi il Croato che esce da* inai dcierli, 
a lasciando le lue pecore c le sue capre si allegra al pensiero di 
poleni lavare nel vostro sangue, e li rimprovera che licita sua 
fuga da Milani, li ila dimenticalo di saccheggiar* la contrada 
degli orefici? Hon urlile voi 1' Ausilia che concitando tulle 
le luieeltirilà naiionali, cerca d' inlercsiare [olla la Germa- 
nia nella tua guerra contro l'Italia? 

E patirete voi rjnota puiiolenle genia la quale per 
trenlalre anni, che è rimetta fra di voi, niente dimise della 
■oa barbara ■coni, t in null'allro lì dininte fnorchè noli' 
arie di orfani zi are lo ipionaggio di poliiia, di ipargere la 
corruiione in tulle le elenio di espilare, le vostre bone, a 
che in queito terzo di secolo murasse ni Lombardo. Veneti! 
quaii due mila milioni in denaro, andati non a salnrare la 
iu« avariala, che è inviabile, ma a .fondini nella voragine 

con la fallila delle imbecherale parole, quando colle nperle 
villanie e colla derisione? Se non volete pia quello, te volete 

«li avete bisogno di unione, e di ilrelliiiima unione coi vostri 
contraici! i dell'alta Italia 1 voi avete bisogno di stringerli a 
quel re e a quel popolo che con tanta generosa dediiione li 
lono polli alla Iota della indipendenia italiana nelle prime 
file de' combattenti. Solo il re d'Italia, potrii con decoro e con 
sicure »ra trattare di un'alleanza rolla Francia, in caio di 
pericolo; laddove coi »o atri governi provvisori;, « Torretta 
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t 'Ap p»).*i* fli uà* »ei*i*d '«.ani.,» nJf utì" & 
iri . ( '■ - . . non* non U <k>o , <- .al ittiiG 'perMi ff 
fOft*ll<> * • <»t<I>>° -1! lord Cmd^b c 1>, ,11 
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